
In un quinto covo soldi, armi e un mitra finora usato solo dall'Età e dall'Ira 

Br, scoperto anche l'arsenale 
Scoperto un altro «covo», è il quinto, della «colonna 
romana» del Pcc. Dentro i carabinieri hanno trovato 
un vero e proprio arsenale: pistole, un mitra «Stig 
Maurin» e un fucile mitragliatore di fabbricazione ci
nese; un'arma mai usata dalle Br in Italia, ma dall'Ira 
irlandese, dall'Età basca e dagli indipendentisti corsi. 
E 160 milioni ancora impacchettati con le fascette 
delle Poste. Quelli rapinati in via dei Prati di Papa. 

ANTONIO CIPRIANI 

•JB ROMA, li quinto «covo» i 
Pcc ce l'avevano in una zona 

Rirllerìca della capitale, in via 
«nuppello a Castel Verde. E 

Il dentro l'organizzazione ter
roristica nascondeva una par
te del ioidi rapinati durante il 
sanguinoso assalto al furgone 
postale In via Prati di Papa del 
14 febbraio dell'86, Stavolta 
non si tratta di Ipotesi; e certo. 
Cento milióni erano ancora 
divisi in mazzette è Impac
chettati con la carta delie Po
ste. Ma non solò, i brigatisti 
del Partito comunista combat
tente conservavano ancora le 
bolle di accompagnamento 
che sarebbero dovute servire 
per la consegna dei soldi agli 
ulllcl postali: Nella «base» vi
veva Marco Venturini, 24 an
ni, di Firenze, entrato in clan
destinità da qualche mese. 
Non cera nessuno Invece in 
quella di Albano dove I cara
binieri hanno latto irruzione 

Terrorismo 

Illegale 
di Ravalli 
protesta 
• • L'avvocalo Attilio Bac-
cloli, difensore di Fabio Raval
li, Maria Cappello e Flavio Lo
ri, catturati l'altro giorno dal 
carabinieri, ha protestato Ieri 
formalmente con I sostituti 
procuratori Ionia, Maria Cor
dova e De Ficchy. 

•Innanzitutto - ha detto -
per le modalità con le quali mi 
è stalo comunicato di essere 
stato nominato legale degli ar
restati, Lo hanno lasciato det
to stanotte alla segreteria tele
fonica del mio studio di Gros
seto, In questa maniera mi è 
slato Impedito; ad esempio, di 
essére presente ali interroga
torio di RavalU.jprovislo per le 
9 di stamattina (Ieri, ndr) a Re
gina Coeli.. 

Bàccioll sostiene anche 
che «fiori è'stato rispettato II 
nuovo codice di procedura 
penalei. Infatti, spiega, «fino a 
che II giudice istruttore non 
(Irma un mandato di cattura, 
nessuna persona può essere 
tenuta in carcere.. 

cercando di sorprendere nel 
sonno il superlamante Enrico 
Villlmburgo, «Smentiamo che 
ci sia sfuggito» hanno detto I 
carabinieri che però confer
mano di essere andati In forze 
a cercarlo invano ad Albano. 

Il materiale trovato nel co
vi Tante armi, documenti, 
targhe rubate, palette dei ca
rabinieri e adesivi di ricono
scimento della Sip. Due mitra 
•Sterlina», un kalashnikov, pi
stole, detonatori sonò stati 
trovati in via della Marranella, 
a Casa dèlia zia di Alberto Li
sci, dove Insieme con il ragaz
zo, totalmente Incensurato, 
sono stati arrestali I due per
sonaggi maggiormente di 
spicco tra i ventuno finiti In 
carcere, Fabio RaValll e Maria 
Cappelli, Incriminati per II de
litto Rutilili. Nell'appartamen
to usato da Venturini, e era in
vece un mitra «Stig Maurin», di 
fabbricazione svizzera, ma-

Milano 
Boato 
«arricchisce» 
l'esposto 
fM MILANO, Ancora una 
comparsa di Marco Boato a 
palazzo di Giustizia, questa 
volta senza ballage pubblici
tario. li senatore verde si è 
presentalo al procuratore ge
nerale Berla d'Argentine per 
consegnargli una serie di arti
coli di giornali da allegare al
l'espósto già da lui presentato 
per presunte violazioni del se
greto istruttorio da parte dei 
magistrati, Le asserite viola
zióni riguardano tra l'altro il 
testo dell'ordinanza con la 
quale il giudice Lombardi tre 
settimane la respinse l'Istanza 
di revoca dei mandati di cattu
ra contro Sofrì, Pietrostefani e 
Bompressi per l'omicidio Ca
labrési e negò loro anche gli 
arresti domiciliari. Sulla que
stione è attesa per lunedì la 
sentenza del Tribunale della 
libertà. 

nette, lampeggiatori della po
lizia, palette dei carabinieri e 
un fucile mitragliatore costrui
to in Cina. Un'arma che ha la
sciato assolutamente perples
si gli inquirenti; infatti mài è 
stata utilizzata in Italia dalle 
Br. Nell'ambito del terrorismo 
Intemazionale invece questo 
mitragliatore -da campo., con 
Il cavalletto, è stato .usato in 
diverse azioni di guerriglia, 
dall'Eia basca, dalllra irlan
dese e dagli Indipendentisti 
corsi. 

Insieme con gli adesivi del 
Pcc, inneggianti a Giustinl, un 
brigatista ucciso in un conflit
to a fuoco, c'erano anche 
quelli di riconoscimento della 
Sip, gialli da méttere sul cru
scotto delle auto. Usati sicura-
mentésùl Fiorino rubato a Ro
ma e usato dai killer di Rutilili 
a Forlì. I documenti? Sono sta
te trovale le matrici delle ri
vendicazioni degli ultimi omi
cidi firmati dal Pcc; tutti gli al
tri materiali .dovranno ancora 
essere Vagliati dal magistrato 
che segue II lerrorismo rosso 
alla Procura di Roma, Franco 
lonta. 

CU aoiio gli altri arrestati? 
Al terzo giorno, I carabinieri 
hanno rivelato anche i nomi 
delle altre persone arrestate 
nelle proprie abitazioni. Non 
si tratta di tutti «volti nuovi» 
del terrorismo. Anzi. L'im
pressione che si ricava scor

rendo i nomi dei 21 finiti in 
manette è che si tratti di un 
ricompattamento della .vec
chia guardia., dei brigatisti dei 
primianrii 80e di reclutamen
ti In terréni storicamente ferti
li, come, per esemplò, tra gli 
ospedalieri. I più noti, traquel
li non trovati nel «covi., sono 
certamente Giuseppina Delo-
gu, 33 anni, ambasciatrice dei 
•movimentisti»^di Giovanni 
Senzani nel tentativo di ricon
ciliazione con I'«duri» della 
colonna vèneta; «Anna Lu-
dmann e il convivente France
sco Morabito. Quest'ultimo, 
calabrese della .brigata Pala-
rhara»;1 era finito' in .carcere 
uria prima volta per aver costi
tuito «Azione rivoluzionaria» a 
Torino, nel 1981. Traigli «lui 
c'è .Andrea Prudente, accusa
to di aver fatto parte del Movi" 
mento popolare-di Resistenza 
Difensiva, un gruppo di fian
cheggiatori delle Br. Dalla 
stessa organizzazione è uscito 
anche Fausto Marini, marito 
della latitante Daniela Dolce, 
che secondo i magistrati è la 
«brunetta» che sparò davanti 
allagazione del Msi di via Ac
ca Larentìa. Marini ha già 
scontato 5 anni per detenzio
ne disarmi, quattro pistole ri
cevute da alcuni salernitani 
che avevano ucciso II giudice 
Giacùmbi, 'rivendicahdo'Tuc-
cisione.con il nome diuBriga-
ta Fabrizio Pelli».,Con prece

denti per attività eversive an
che Carlo Puccini, 36 anni, ar
restato in un covo brigatista, 
nel 1979 a Castelnuovo di 
Porto e Mario Caponi, 37 an
ni, inquisito come membro 
della «colonna sud» delle Br. 
Insospettabili, t'insegnante di, 
Educazione fisica Alberto 
Ciappelta (ieri la Fgci ha 
smentito categoricamente 
che sia mai stato iscritto a) cir
colo del Quarlicciolo come 
dichiarato dal padre), Mauri-
zio Mariani, 34 anni, netturbi
no del comune di Roma, Da
rio Grilli, 39 anni, fratello di 
Enzo e di Franco, macchinista 
delle ferrovie e Lucilla Nobili, 
ritòglie ;dì Capóni. 

Oliali gli obiettivi «felli 
«colonna.? Un attentato? Gli 
investigatori smentiscono; per 
lo menò pensahó'che il grupr 
pò non fosse pronto per en
trare in azione immediata
mente. Probabilmente > un 
ftruppo, degli arrestati aveva 
niziato «indagini» su possibili 

obiettivi dà colpire, forge già 
all'epoca dell'arresto di Anto
nino Fosso. Lo stesso Ravalli, 
al momentodell'arresto, ave
va sotto mano diversi libri di 
economia e qualche piantina 
disegnata a mano dei quartieri 
della città. Intanto a Rebibbia 
« Civitavecchia I magistrati 
lonta, De Ficchy e Cordova 
hanno cominCiauvad interro
gare gli arrestati. ; 

Il materiale trovato dai carabinieri nei covi del terroristi 

« 

Il giudice Vigna: «Le Br sono ormai un gruppo chiuso in se stesso» 
«Le ultime leve scelte nei collettivi da infiltrati dell'organizzazione» 

ma per sopravvìvere» 
«Sono tanti I nomi nuovi fra gli arrestati a Roma», dice 
il procuratore aggiunto Pierluigi Vigna. Così è avyer 
nuta la riorganizzazione delle Brigate rosse secondò 
il magistrato fiorentino; giovani incensurati, senza 
storia, sconosciuti a tutti, con capacità dì movimento. 
Non hanno mai avuto a che fare con la giustizia, non 
hanno avuto neppure una contravvenzióne. Ecco cò
me e perché avviene il proselitismo delie Br. 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. «La cosa più 
preoccupante è che la mag
gioranza dei militanti di que
sta armata clandestina sono 
giovani incensurati, individui 
senza volto e senza storia» as
sicura li procuratore aggiunto 
di Firenze Pier Luigi Vigna che 
di terrorismo è un esperto. Il 
magistrato è titolare dell'in
chiesta, Insiemeal collega Ga
briele Chelazzi, sull'omicidio 

dell'ex, sindaco di Firenze 
Landò Conti. 

Dottor Vì«i» ma ^ Br do
ve reclutano quwti giova. 
ni, dove » volgono opera di 

•Si possono lare soltanto del
le ipotesi sulla base di quanto 
emerge in queste giorni. Uno 
dei giovani fiorentini arrestati 
frequentava un collettivo, di 

controinformazione. Proba
bilmente gli osservatori delle 
Brigate Rosse si infiltrano tra i 
collettivi, i gruppi, i movimen
ti. Studiano, osservano i sog
getti e poi avvicinano la perso
na che dai discorsi fatti riten
gono più idonea. Ma tutto 
questo sarà più chiaro quando 
sarà fatta un'analisi completa 
delle persone fermate nell'ul
tima operazione anli Br». 

Che contatti et tono tra 1 
diversi gruppi? 

«Gli attuali militanti della stella 
a cinque punte hanno una rigi
dissima compartimentazione, 
evitano al massimo i contatti 
tra le varie cellule dell'orga
nizzazione (meno si sa, meno 
si può dire in caso di arresto). 
Si sono dati una struttura diffi
cilmente permeabile». 

la 
Br? 

Quando è avvi 
norgaalnaikiM 

«La riorganizzazione del parti
to comunista combattente è 
avvenuta probabilmente a 
partire dal periodo successivo 
al rapimento del generale Do-
zier* nel gennaio 1982, riorga
nizzazione di cui avevamo 
avuto già sentore con gli arre
sti dello scorso anno: tra le 
persone finite in carcere, se si 
eccettua Michele Mazze. (un 
brigatista della colonna tosca
na ndr) che aveva un certo re
troterra politico, figuravano 
tutta una serie di "volti nuovi" 
nel panorama terroristico. Ci 
siamo trovati di fronte ad un 
processo di riaggregazìone e 
alla nascita di una nuova rego
lamentazione interna delle Br 
che hanno reso più diffìcili le 
Indagini, Fra gli arrestati a Ro
ma ci sono molti incensurati e 
questo è un dato che deve ri
chiamare la nostra attenzione, 
perchè insieme alla maggiore 

compartimentazione delle Br 
rispetto al passato, anche fra 
militante e militante, contrìbu-
sice a rendere più difficili le 
indagini. Per questo è molto 
importante l'attività di pene
trazione». 

Quali tono gli 
delle nuove Brigate Risa
te? 

«Attualmente alle.Br non rico
nosco un progetto politico. 
Queste azioni armate sono 
costruite per giustificare la lo
ro esistenza. Il gruppo si è 
chiuso in se stesso: la lotta vie
ne perseguita come mezzo di 
autogiustiftcazloné. Le azioni 
annuali sono la dimostrazione 
che il gruppo vedeynella lotta 
armata più che altro uno mez
zo di sopravvivenza visto l'as
soluta mancanza di rapporti 
con la società civile». 

Terrorismo 
IIPsi 
smentisce 
l'«Avanti!» 
M.ROMA. «La proposta svi
luppata suOoanrt/dal vicedi
rettore Villetli per promuove
re una résa dei terroristi anco
ra latitanti non rappresenta 
una iniziativa del Psl, ma una 
iniziativa personale. Come tut
te le ; proposte suggerite da 
buoni propositi, essa sari na
turalmente esaminata con la 
necessaria attenzione.. Cosi, 
con una nota uMiciale, via dei 
Corso ha preso le distanze ieri 
da quanto era apparso 
sull'AranftVsuhitodopoilrna-
xiblltz condotto dai carabinie
ri. La proposta avanzata dal vi
cedirettore Vinetti era stata 
oggetto di commenti negativi 
da parte di esponenti di altri 
partiti é soprattutto da parte 
della De e del Pel. Nell'artico
lo sUlMixinrtfVillelli aveva ai-
fermato che occorreva «orni-
re un'occasione di rientro nel
la legalità ai tanti giapponesi 
dèlia Iona armata (coloro che 
combattono ancora senza 
rèndersi contò che la guerra e 
stata persa da tempo).. Vinetti 
proponeva un trattamento 
speciale per chi si costituiva 
volontariamente. Secondo 
Rognoni l'ipotesi non è prati
cabile, perché non esistono le 
condizioni di una «pacifi
cazione». Per il comunista 
Violante la proposta favori
rebbe chi è sfuggito alla cattu
ra rispettoa chi è stato arre
stato. 

Prì 

«In pericolo 
rautonomia 
dei giùdici» 
• I ROMA. La «Voce repub
blicana» dedica un articolo ai 
problemi della giustizia: «Non 
possiamo che trovarci d'ac
cordo - scrive II quotidiano 
del Pri - con Alessandro Ga
lante Garrone e le preoccupa
zioni che esprime m i n o arti
colo sulla "Stampa" dedicata 
al rapporti tra mondo politico 
e magistratura. Oli avvenimen
ti degli ultimi giorni hanno ri
portato in primo plano il pro
blema dell'equilibrio tra I po
teri dello Stalo, facendo affio
rare nuovamente il pericolo 
che appaia posto In discussio
ne Il principio dell'indipen
denza dei giudici. U stessa si
multaneità tra le azioni disci
plinari contro I magistrati re
sponsabili dell'istnittòria sul 
caso Tortora e contro 11 giudi
ce Aleml ha favorito il sorgere 
di dubbi che sarebbe stato 
meglio cercare di evitare. In 
una situazione del genere il di
salio e la sfiducia dell'opinio
ne pubblica rischiano di veni
re ulteriormente alimentare; E • 
necessario dunque - prose
gue la "Voce repubblicani" • 
che venga riaffermalo In pie
no il principio della non inter
ferenza tra patere pollila e 
magistratura-. 

Novità sul Dc9 di Ustica 

Dalla perizia la certezza: 
l'aereo fu abbattuto 
dallo scoppio di un missile 
• a ROMA. Al Palazzo di giu
stizia di Roma, dove il giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli 
conduce l'inchiesta sul Dc9 
Itavia inabissatosi nei giugno 
dell'80 al largo di Ustica (81 
vittime!), sono state ieri con
fermate le indiscrezioni sull'e
sito della perìzia sul relitto 
dell'aereo, filtrate in questi 
giorni: il Dc9 sarebbe stato 
abbattuto da un.missile che 
scoppiò poco prima dell'im
patto, spazzando via la cabina 
di pilotaggio e bucando il por-
teilone'.anteriore del velivolo. 
Una tesi, quella del missile, 
che si è affermata solo dópb 
anni, e numerosi tentativi di 
dépistaggio. Sara la perizia af
fidata da Bucarelli ad esperti -
per lo più della facoltà di Inge
gneria napoletana - a dite una 
parola definitiva, forse anche 
sulla nazionalità dell'ordigno. 
I risultati dovrebbero essere 

nelle mani del giudice istrutto
re Ira meno di 2 mesi. 

Gli esperti, affiancati da tec
nici britannici e statunitensi, 
sono giunti alle loro conclu
sioni escludendo progressiva
mente altre ipotesi, fra le quali 
quella di un cedimento strut
turale dell'aereo e quella di un 
attentato a bordo. Ora resta 
da attribuire una nazionalità al 
missile assassino, capire, da 
chi fu lanciato, E anche su 
questo punto decisivo negli 
anni varie ipotesi si sono so
vrapposte: fu un Mig libico ad 
abbattere II De 9dell'ltavia? O 
furono altri caccia (Italiani o 
alleati)? Una verità nascerne 
per otto anni da pesanti Omer
tà, alle quali solo tre mesi fa é 

del segre
to di Stato o militare: De Mita 
stato sottratto l'alibi del tfgre-

e Zanone hanno infatti negato 
che sull'intera vicenda aia mai 
stato apposto un tale segreto. 

DAI CONCESSIONARI CITROEN I MILIONI NON COSTANO NIENTE. 
Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroen vi a-
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono 6.000.000* di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L, 500.000, per 
chi vuole AX 3 e 5 porte. E ci sono finanziamenti 
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fino a 8.000.000* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroen, ora, per esempio, potete avere AX10E 
(L. 9.396.000) anticipando solo L. 3.396.000 o 
prendere la vostra BX11 (L. 13.784.000) con 
l'incredibile cifra di L. 5.784.000. 

Ma queste sono solo alcune delle possibilità 
che vi aspettano: i Concessionari Citroen vi 

offrono anche grandi facilitazioni per i paga
menti non rateali. 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroen e non cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. 

Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX: è una grande iniziativa dei 
Concessionari Citroen. 
' Salvo approvatone Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150,000 
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